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Un aiuto per i coraggiosi che cercano la strada della fe-
licità? Provo a offrirlo parlando di ciò che penso di aver 
compreso nel percorso della mia “burrascosa” vita, ben 
sorretto dall’esperienza in India rivelatasi essenziale per 
aver rafforzato e chiarito il mio pensiero. 
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Introduzione 
 
 
 
 
 
La maggior parte degli uomini vive nelle tradizioni 
che interpongono un mediatore tra sé e il proprio Dio.  

Una grande sofferenza che arriva a toccare la mor-
te, però, può fare uscire allo scoperto la luce della 
propria anima assopita, portando alla consapevolezza 
che l’unico mediatore tra sé e Dio è l’anima stessa.  

Quest’ultima, finalmente risvegliata, sembra inse-
rirsi come un apostrofo nella parola Dio – D’io, per 
unire in una sola entità il sé della persona allo stesso 
Dio, e dare così piena libertà all’individuo di essere se 
stesso e senza coinvolgimenti nelle assurde limitazio-
ni dei se e dei ma che l’uomo cieco ed egoista costan-
temente propina.  

E anche se la scelta di vivere con questa coscienza 
porta inevitabilmente il “nuovo individuo” a essere 
accusato d’egoismo fino a costringerlo talvolta a rece-
dere dai suoi sinceri propositi, l’intuito che questo 
dono gli è dato perché pronto a riceverlo, deve ali-
mentare in lui la massima fiducia nell’intraprendere 
questa strada, anche se difficoltosa, ma la sola che 
conduce alla verità, alla gioia, alla felicità e non per 
ultimo a Dio che la indica in modo perfetto nel precet-
to di S. Agostino: “Ama e fai ciò che vuoi”.  

Ho cercato di raccontare la mia esperienza espo-
nendo pensieri, intuizioni e riflessioni nella maniera 
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più essenziale e semplice possibile, sacrificando spes-
so la “retta via” grammaticale, a favore della facilità di 
lettura e comprensione del testo.  

Ringrazio Claudio per la pazienza dimostratami 
nell’insegnamento dei primi rudimenti della gramma-
tica italiana, per le sue consulenze indispensabili, per 
il tempo dedicatomi e il preziosissimo sostegno.  

Spero proprio che questo scritto possa essere utile a 
qualcuno per migliorare la propria esistenza, ma se 
così non fosse avrà comunque un suo significato.  

Nulla è per caso. 


